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DUE ARTICOLI 
E : JJtt D I S C O R S O 

Tre r ecen t i pubblicazioni, due 
scritti ed un discorso, attrassero ed 
attraggono l'attenzione ptibblica : un 
artibolo del deputato Lucchini con­
sigliere alla Cassazione di Roma ; un 
articolo di SonninOi ed il discorso di 
Sacchi. .' •, ' 

Le tre manifestazioni muovono da 
diverso pensiero politico eppure han-

, no tra loro una 'l'élazìone logica che 
non deve sfuggire. ;_ I 

Gonfeasiamo che delle tre^ letture 
quella ohe ci'procurò maggiore qom-
piaóimento fu quella dello , scritto 
del.,Donnino. Non .p^T.lH, forniosità 
dello stile, che non ve nKè.- Giusta­
mente notava Saraceno • sul Oiorno 
lo stento,- la fatica che traspare da 
quél lavoro. L'aridità dello spirito, 
la' povertà della fantasia negano alla 
parola d'eironr'SònilinÓ ogrii movir 

.f^neatq, ogni, acpento/ d,'eloquenza,; e 
lo stesso ordine 1 logico, dei -pensieri 
resta pi'ivo- di ogni: vigore e colore. 
Nondimeno quella lettura, ripetiamo^ 

' ci i confortò. 
'Vpiè ohe dice l'on. Sonnino .sarebbe 

lungo, ripetere. Non ismentisce fur-
malmentè là massima che il popolo 
non merita riè sollecitudine né ri-
-forme ; ripete che qualunque cosa.,il 

\ pupre generoso dei .conservatori pari 
suoi faccia por lui, il popolo, sarà 
sempre ingrato dei largiti benefici, 
ma tuttavia propone una sèrie' di 
leggi da'fare, di argohienti da trat­
tare, .alcuni, dei quali tornerebbero 
di comune utilità. Propone cioè co­
me fu detto, un suo programma rni-
nimo, da svolgersi durante 'Una 
trégua di Dio ch'egli invoca. Non 
chiede ora provvedimenti politici re­
strittivi, che a parer suo, si volevano 
un tempo non per altro ohe per 
rafforzare lo stato e rèndere più; si-
ciira la libertà, ma se'non li .chiède 
non ne condanna l! idea ; a questo, 

. egli dice, si penserà ,pOi:,. . 
Dunque il momento non è oppor-

• tuno. L'on. Sonnino, spirito" angusto 
• ina. a t t ivo, non, ha di ce r to ' m a n c a t o 
.da l fare le sue, esplorazioni ; e se 

" ;in,voca la tregua di Dio, se r ingua ina , 
per ora, i suoi propositi reazionari , 
se ricerca, u n tema, di remmo, neu t ro 

,p'er occuparne l à ; vi ta ' del par la -
' Hjènto,. yijol dire_.ó,h6 considera,, que-

; ,^|» come il minor .male che possa 
capi ta re al suo p r o g r a m m a illiberale 
e ' c i o è alla' sua- ' ambiz ione dhe in 

''•quel p r o g r a m m a cercò im puntèl lo 
c h e ' . ò r à vien meuq. AU'.inizio del ' 
iiuovo,,regno molte cose si sono de t t e 
ma, pare a noi, che il pr imo indizio 
vero e serio che la nave dello s ta to 
non volgerà verso la reazione, è 
questa mossa di Sennino. 

P a r o che. in alto ai voglia, inten­
dere quali sieno le vere cause dei 
danni nostri e che il Lucchin i nel 
suo articolo descrive. 

B un articolo irriassumibile, qi^iello 
dell 'on. Lucchini , m a uno squarcio 
solo può bastare a r i levarne il con-
tehuto ; 

« Le ragioni e eause priaoipali, (ilelle 
condizioni attuali' d'Italia) dioa il L'uopljiui, 
quali hanno più direte,',e immediata ,atti-
U6U!!a e pertinenza oàu le viueude sooiali, oon-
sistuao uell'anurmale audameutu delle nostre 

istituzioni 9 nelle deplorevoli vicende della 
vita nazionale ; — la formazione e la fun­
zione dei Ministeri fuori delle buone norme . 
oostituziodali e delle sane ooM-enti parla-
mentai'i -^ la facilità e la disinvoltura con 
cui i maggiori uomini di Stato mutano oda 
vinzioni, atteggiamenti e programmi, e cbu 
cui il Parlamento ne scusa e dimentioa le 
colpe e gli spropositi — la fiacchezza e il 
dissesto delle amministrazioni, inquinate 
spesso dalle indebite ingerenze e intramet-
touzB — l'esorbitanza, la spereqiiazion^ e il 
carattere vessatorio delle pubbliche gra­
vezze — il mal governo della giustizia, tarda 
(il processo Palizzolo informi I) e impotente, 
e la scarsa fidutìia; ' nella magistratura — 
l'opiuioiie generalmente invalsa che t'uttp 
ormai proceda ;il base d'imbroglio e d'in­
trigo — il saper e il sentirsi continuamente 
ripetere fda coloro stessi che più tennero 
il potére' e che più ne dovrebbero rispon­
dere) che i tanti milioni spesi e ohe si con­
tinuano a spendere nell'esercito e nella ma­
rina'da guerra ùon ci danno aloiin affida­
mento né sull'uno, sprovvisto delle grosse. 
armi di più modernsi fattura, né sull'altra, 
sprovvista di numerose e possenti navi,— e 
altro e' altro; e, come cornice di tutto que­
sto, gli' ultimi fasti guerrresohi, che hanno 
segnato pagine ingloriose e invendicate — 
le ostinate alleanze ripugnanti al sentimento 
nazionale è ohe in tanti anni non hanno 
dato altiro guider'done, a noi, se non che 
dogli enormi insopportabili sacrifizi, con­
giunto a una politica estera pusillanime e 
fonte soltanto di sconforti e di amarezze 
— e infine "il nome italiano portato in giro 
per tutto il mondo da una moltitudiiio di 
sciagurati, frutto esuberante di una fecon­
dità, cieca e spensierata, degna invero delle 
infime classi animali, che, nell'impossibilità 
di aver pane e lavoro nel loro paese, se ne 
vanno, abbandonati a loro stessi, a meùdi-
óar lavoro e pane in lontane e spesso ino­
spiti contrade, per non raccogliervi in gran 
parte ohe deiasioni e scherno e per semi­
narvi odii e disprezzo verso di loro everso 
l 'I talia». 

A porre r imedio a questo s t a to 
di cose non bas tano le. t r egue con­
sacra te a riforme ammin i s t r a t i ve . 
Vuoisi un al i to di s incer i tà e di v i ta . 

: In I ta l ia abbiamo necessità di mol te 
riforme, ma necessità sup rema è 
l ' a t t i tudine ape r t a e leale dei pa r t i t i 
e degli uomini politici. L 'educaz ione 
p romana dall 'esempio e l 'educazione 
politica più' specia lmente . 

L'onot'. Sacchi provvide pa r l ando 
giovedì a Cremona a fare il dover 
suo. Vorremmo r iassumere il discorso 
bello e forte ch'egli pronunciò e che 
se può prestarsi ad u n a cr i t ica me­
d i t a t a e serena, non si p res t a a nes­
s u n a censura. 

I n sostanza' l 'on. Sacchi . r ipe to .con 
maggior precisione e con più a m p i a 
dimostrazione quello c h e ' e b b e abolire 
più, volte ; giovandosi p r inc ipa lmen te 
di una sintedi che ègU fa del la s toria 
pa r l amen ta re di ,]i^fancià,e di quel la 
,d' Inghi l te r ra .e ponendole .in.raffronto 
t ra loro e con i casi»nostr i , d imost ra 
che le i s t i t u z i o n i ' m o n a r c h i c l i e non 
impediscono lo sviluppo democra t ico 
come in Inghi l te r ra , e le is t i tuzioni 
repubbl icane non impediscono la rea­
zione come fu in ìfraaicia. • Il vero 
fondo delle ist i tuzioni popolari sta 
nel suffragio e quando u n popolo h a 
il voto non può lagnars i se non sa 
t rovare in esso la sua sovrani tà . 

Ta le il discorso ohe con abbon­
danza d 'a rgoment i svolse l 'on. Sac­
chi, alle cui idee si può muovere a 
parer nostro qualche a p p u n t o d ' i n ­
completezza piut tosto ohe u n a so­
stanziale contraddizione. A d un p a t t o 
pei-ò. L e ist i tuzioni non sojio qual i 
si t rovano soi i t te ma q u a l i vengono 
pra t ica te . È dovere pertatj^to dei po­
teri ohe le incarnano di "non datia* 

tu ra r l e e di non compr imere l'evo­
luzione come fecero i governi di 
0£ispi 0 Pel loux. Pe rchè ciò che 
afferma l'on. Sacchi sia vero è ne­
cessario ohe lo leggi dello s t a to sieno 
r i spe t ta te iu al to od in basso. I l po­
polo i ta l iano non è popolo inglese e 
per- procedere h a bisogno che ìies-
suha, violenza, nessun artifizio a t ­
ten t i a l le sue scarse energie. x 

I » A l i P O L O N O R X> 

educa t i ad onorare i prodi e i dotti, 
dovunque essi militino e da qualsiasi stirpe 
derivino, amanti della nostra patria e delle 
sttB gloriose tradizioni, anche noi salutiamo 
lieti il ritorno della Stella Polare dalla sua 
èsblovazione nel deserto artico, anche noi 
plaudiamo a questa spedizione sapiente­
mente condotta da Luigi di Savoia e spe­
cialmente illustrata dal capitano Cagni, ohe 
si spinse verso i r Nord più innanzi di tutti 
gli ìltri esploratori, onde deriva al nome 
italiano splehdore di gloria. E ci uniamo 
dì gran cuore a quanto ha detto 1' illustre 
Nansen, salutando a Cristiania, i reduci 
della spedizione italiana : 

« Voi avete rinnovate le tradizioni di 
Marco Polo e di Colombo. Gl'Italiani si 
sono avanzati più di tutti al Nord in re­
gioni sconosciute.' , .•„,>, 

' « Al itìome'nto, in • cui , il mondQ't'rema 
per ,1 terrori della, fiiim'nia gùerr'esoa,, voi. 
provate, Che vi sono altri e più gloriosi 
allori di quelli de' campi di battaglia, altre 
imprese più nobili, altro onore più grande, 
di quello ohe si conquista con l'uccidere 
gli uomini. ». — "Viva. l 'Italia ! 

Chi ne parla più ? 
L'.immane catastrofe di Castel Giubileo, 

ohe-commosse tutta Italia, fu uno dei tanti. 
che andarono ad aum entare la lunga lista 
dei disastri avvenuti per ingrassare una 
società di speculatori. Ai rimedi nessuno' 
avvisa e la speculazione prosegue indistur­
bata a preparare nuovi delitti. 

Ohe i disastri in parola abbiano — no­
vanta volte su cento — origine dallo stato 
cattivo o incompleto del materiale ferro­
viario, ciò è sempre risultato, sia dalla 
sapiente inchiesta Gagliardo, sia da tutte 
quelle altre inchieste — sempre eseguite 
dopo una qualche sventura e solo osser­
vate per quel tanto che potesse bastare 
ad autorizzare l'arresto p la punizione del 
personale di servizio, il più delle volte 
vittima del sistema della lesina inaugurato 
dai pezzi grossi delle ferrovie per propi-io 
esclusivo vantaggio. 

* 
* * 

Premesso ciò, trovo, molto opportuno in­
trattenere i lettori del Paese su alcune 
considerazioni d'indole tecnica che la stampa 
italiana in genere, fino ad ora non seppe 
fare. 
, .Ed entrando subito in argomento, e pri­

ma d'ogni altra dosa, io domando : i 
Si valgono le compagnie ferroviarie di 

quegli ordinamenti moderni, atti a garan­
tire la circolazione dei convogli, come il 
segnalaiìiento accampana, ed il sistema 
a btòfico ? 

Si valgono le coinpag.;iÌe ferroviarie di 
un potente mezzo per airreB(,ar6, in caso 
di imminente pericolo, a breve distanza, 
un convoglio lanciato ahche ad una velo 

! cita di 80 chilometri all'ora, vale, a dire 
del freno automatico ad aria compressa 
Weslinghouse ad azione rapida ? 

Nel primo caso, ossia per quel ohe con­
cerne il segnalamento a campana ed il 
sistema a blocco, se si eccettuano poche 
linee, le altre ne sono spi'ovviste. 

Nel secondo caso poi, ossia per quel ohe 
riguarda l'applicazione del freno Weatiu-
ghouse, se si eccettua una picoclissima 
parte di treni diretti, gli altri treni viag­
giatori ne sono sprovvisti. 

Ve la immaginate voi, o egregi lettori, 
la condizione di un macchinista ohe, quando 
gli sovrasta un grande pericolo, quale la 
caduta di un ponte, la f'rauatura dalla li' 

I nea, la coda di un treno, a brevissima di-
i stanza,' un seguale di arresto improvviso 

eoe, ecc., per i meKzi irrisori ohe ha, a 
' sua disposizione.... vale a dire il misero 

freno del tenders, molte volte munito dei 
preistorici ceppi in legno, ohe facilmente... 
si abbruciano, il con òro-vapore alla loco­
motiva, i segnali di allarme ai frenatori, è 
costretto ad.... aspettare stoìoamente ohe 
l'urto avvenga, per restare stritolato as­
sieme agli altri viaggiatori ? 

Ed in queste criminose condizioni si 
fanno effettuare da dette locomotive treni 
diretti a fiB chilometri all'oi'a I... 

Ma come ! Vi è un mezzo siouro, po­
tente, per arrestare a poco più di 100 me­
tri un treno ohe viaggia a SO chilometri 
all'ora, e non si vuole generalmente adot­
tare? E perchè? E la garanzia, e !a sicu­
rezza dei cittadini si devono frangere pro­
prio contro la ingorda speculazione delle 
famelliohe compagnie ? 

Nella tragedia sangninosa di Castel Giu­
bileo 17 vite umane furono spezzate, e 
sappiamo ohe se il treno 80 bis, fosse stato 
Riunito del freno 'Westinghonse — checché 
ne dicano gli interessati — questa trage­
dia, sarebbesi potuta evitare ; ed il popolo 
e la libera stampa se ne disinteressano ? 

E' pur doloroso il confessarlo, ma è cosi: 
cessate le recriminazioni, ì& proteste, le 
invettive del... primo momento, la stampa 
più non se ne cura, ed il popolo più non 
ricorda le vittime.... salvo a x-ipiagnacolare , 
a scagliare la solite Impreoassioni, contro le 
compagnie — quando una nuova cata­
strofe s'aggiunge alla passata,... e intanto i 
signori banchieri, oonìinuano a vessai'e, a 
sfruttare e pubblico e dipendenti a loro 
bell'agio. 

Invece in Francia come avvenne ohe le 
compagnie generalizzarono l'uso del freno 
potente ? 

Dopo varii accidenti, dopo ohe molte 
vittime vennero immolate sull' altare del 
Dio Capitate, il popolo si commòsse, si 
interessò, si agitò : e a furia di oomizi, 
ordini del giorno, proteste, e con ' l'assi­
stenza continua della stampa, obbligò il 
parlamento ad oooupar.si di quella vitale 
quistione ; dimodoché il governo fci : co­
stretto ad imporre alle compagnie ferro-
viare di applicare a tutti i treni viaggia-' 
tori il freno 'Westinghouse entro un ter­
mine stabilito. 

Perchè altrettanto non si potrebbe fare 
da noi ? 

I l deputato Brunioardi accenna a darne 
il buon esempio colla sua interpellanza al 
Ministro dei LL. PP. sulla frequenza di 
questi accidenti, e sui provvedimenti che 
il governo intende adottare perchè non si 
rinnovino con sì spaventevole continuità; 
ma tutto ciò non basta se non si aggiun­
gerà l'aiuto di un' agitazione seria della 
stampa e del paese. Agitazione questa che 
varrà certamente almeno ad obbligare le 
compagnie ferroviarie — cui sta a cuora 
più il dividendo che la vita umana — a 
mettere in vigore nei loro eseroizii quelle 
applicazioni ohe il progresso e la soiecLza 
già da tempo hanno indicato. Spartaco 

" I CIVILIZZATORI MODERNI 
Vi ricordate, lettori, la prima sanguinaria 

allocuzione che Guglielmo di Germania 
(alleato per la vita e per la morte, per 
i' Europa e per la China, del , nostro Go­
verno) diresse alle sue truppe eccitandole 
a combattere contro i figli del cielo una 
guerra di e,?terOTOT!o ohe facesse impalli­
dire al confronto gli allori di Attila ? 

Ebbene il Ftoh di Vienna opportuna­
mente riabilita la memoria calunniata del­
l'antico fiagellum dei ricordando le parole 
da Etzel (Attila), rivolte ui suoi Unni ; 
« Del Datore si,- ma non siate crudeli è 
sappiate pcrdonaì'e ». 

Decisamente, conclude il Flo/i, la mo­
rsile fa dei progressi. 

Vi e in Cina un proverbio che dice : 
« Per fare dei oliiodi si prende del ferro 

cailioo, e non si prende un uomo onesto 
per fare il soldato ». 

Ecco forse spiegato l'odio di Guglielmo II 
per i figli del cielo, anche dopo smentiti i 
famosi massacri. Essi dicono ohe i soldati 
si devono fare del peggior ferro umano ; 
egli invece crede,ohe un popolo ohe non 
professa il onlto- della duriindana sia un 
popolo immorale, e ohe quindi bisogna mo­
ralizzare a colpi di cannone. 

Però i ohinesi ai cannoni todeachi rispou' 



dono coi cannoni autentici del sig. Krapp 
0 cioè d'uno de) più fedelisairai sud.liti di 
S. M. 1. e E. Germanica, 

L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 
NELLE SCUOLE ELEMENTARI 

inoonSoienti : la verità trionfa, il sole dal­
l'avvenire spunta già fulgido sul ..nuovo, 
maestoso e vasto orizzonte della novella 
fede : La Scienza ! ' w i 

L'onorevole Molmetfti ha l'eoenteménte 
mandato alla Presidenza: della Camera un'in­
terpellanza diretta al Ministro della P. I. 
in favoce de! ripristinamanto dell' insegna­
mento religioso nelle scuole elementari. 

' -L'egregio uomo crede ohe questo insegna­
mento valga a meglio educare le nuove 
generazioni al, reciproco rispetto e ad in­
stillare in esse quelle virtù fatnigliari e 
civili che sembrano oggi assopite o spente. 

Noi, ce lo permetta il Molmenti, non 
siamo del suo parere ; poiché ben più gravi 
e oomplease di quanto si voglia far credere 
sono le . càuse del presente decadimento 
morale dei popoli, ed esse richiedono prov­
vedimenti materiali ed economici che qui 
non è il luogo d'indicare; ben altro quindi 
d'un semplice insegnamento catechistico e 
dommatioo, qual' è quello della chiesa cat­
tolica, occorre per rialzare questo morale. 
Anzi pensiamo che al sacerdote religioso 
debbasi ornai sostituire il sacerdote civile 
nella persona dell' insegnante di qualunque 
grado a scuoia, e non solo nella scuoia, 
ma ovunque e con tutti i mezzi in parte 
iniziati, da, cittadini probi ed amanti del 
pubblico bene, si delibano infondere quei 
principi di politica educazione ohe le cre­
sciute esigenza del viver civile richiedono. 
Temiamo inoltre che non soltanto ad una 
pura questione d'educazione miri il desi­
derato ripristinamento. 

Premesso ohe la religione e « un affare 
privato » un affar di coscienza in cui lo 
Stato non avrebbe diritto alcuno d' inter­
venire, dopo le ohiaoohere fatte più volte 
alla Camera si dovrebbe sperare che un 
Borio provvedimento sciogliesse la questione. 
Ma vista l'impotenza, quasi dichiarata, del 
governo a tagliare il nodo gordiano ohe lo 
avvince al papato e gli sproloqui dei rea­
zionari (atei) che non vedono altra salvezza 
per la loro decrepita baracca se non nel 
prete 0 nel poliziotto, potrebbesi anche pen­
sare al ripristinamento obbligatorio del­
l' istruzione religiosa con necessaria (?) in­
tromissione del prete nella scuola. 

Vero è che l'onorevole Gianturoo, quando 
fu ministro della P. I., promise ohe questa 
intromissione non avverrà ; resta a vedere 
poi, col vento ohe solBa dalle file degh 
spauriti, quello ohe può succedere. Se il 
paese potesse far fidanza nel Parlamento, 
il quale, come geloso custode del senti­
mento nazionale, dovrebbe respingere a 
grande maggioranza ogni anche minima 
concessione al papato pugnante pel ricu­
pero del temporale, non ci sarebbe da im­
pensierirsi ; ma l'abbiamo visto il Parla­
mento lasciar passare tra gli sbadigli e le 
isolate proteste di pochi campioni della si­
nistra, i vaniloqui millantatori degli alleati 
del Clero. 

Non vogliamo fare il processo alle in­
tenzioni, anzi : tuttavia ci pare dovere della 
stampa onesta mettere in guardia il pub­
blico e gli insegnanti italiani, nonché il 
Ministero e la Camera. 

Perchè, dunque, sa si vuole l'insegna-
manto religioso nelle scuole si lasciano 
tanti preti a .gavazzar sulle decime ? Non 
la possono insegnare essi la religione che 
la conoscono, che ne sono ispirati, indi-
riizati, competenti ? E campo loro quello 
e dèi .'genitori, non d'altri. La maestà d'una 
chiesa può destare quei sentiment)! non 
l'ambiente seolaatico che è postq e devp 
innalzarsi per altri ideali ; 'che ha, scopo 
d'istruzione civilmente educativa, d'inse-
gnnmeuto , puramente pratico di utili co­
gnizioni, È poi giusto pretendere, ancora 
dal misero stipendio dei maestri?.È:giusto 
ohe agevolino la via ai loro nemici? 11 
Parlamento dovrà certo imporsi; e, se ha 

: cuore; non potrà soffrire ohe venga diso­
norata e manomessa di più la dignità della 
Scuola da quei messeri. Sa non sanno farla 
amare e rispettare essi' la religione che ne 
hanno i mezzi, come potrà farlo il maestro, 
la Scuola che ne son lontani le mille mi­
glia ? È ben vero ! L' egoismo e la mania 
d' imporsi li fa si ciechi da non vedere 
nemmeno ciò che hanno nelle mani, da far 
loro perdere la oosoianza della proprie forza. 
Ed inoltre : se importa tanto al clero l'in­
segnamento religioso nelle scuola, perchè 
nel massimo della, sua potenza non ne 
istituì ovunque ? Perchè non le diffuse, ad 
esso ohe era si facile ? 

La risposta, mi pare, sia questa. Non le 
istituì in passato perohè la ragione di esi-

' stere pel prete si fonda sull'ignoranza; le 
avversa oggi perohè vede come il libero 
ihsegnatmeuto trionfi sulle sue bugi«, cerca 
di annebbiarle coli' introdurvisi sotto il pre­
testo religioso per renderle osoure ed im­
potenti,. Ma l'angelo dalla radeazione ha 
<ìaou«tft la, tromba, ha d«Bt« le molùtudim 

LA SCUOLA DEL COLTELLO 
Voi credete, per esempio, buoni lettori 

che abbiamo a parlarvi sotto questo, titolo, 
di nii covo di anarchici di Paterson. Niente 
affatto : vi parliamo invece di roba $.rcino-
strana, e tutt' altro che sovversiva, e cioè' 
del giornale dell' ordine Don Marzio di 
Napoli, ohe, per dimostrare l'inutilità dal­
l' intervento dell'on. Morgari nelle, vicende 
tra capitalisti e lavoratori in 'B'ranoia, di­
retto ad affratellare i lavoratori italiani coi. 
lavoratori francesi, dice che'i nòstri si e-
rano imposti per la loro necessità e costi­
tuivano un mondo «se non beile accetto, 
tollerato — se non amato temuto per la 
forza del suo braccio e lo ptlutc dei suol 
coltelli. » 

C'è bisogno di dirlo? Il Don Marzio è 
un giornale guerrafondaio e Crispino. ; 

GRQMGA PROnfìGIEE 
Da Pordenone. 

2iì'aettsiiibro 
Soldato schIaff.)g?iato. ' 

Sabato sdorso erano stati scaglionati luti-
go la linea Pordenone-Oasarsa i s.^ldati; di: 
stanza a Sacile, per il passaggio del' freno 
reale. Alla sera radunatisi alla caserma dei 
reali Carabinieri e avuto il pe.rmeisso di 
procacciarsi dal pane si .spàrpagtiàrQnQ.per 
a città. Uno di essi essendo'in ritardo'di 

qualche minuto avendo inoputrato il ser­
gente, comandante il drappello sulla.piazza 
Cavour, venne da questi schiaffeggiato. 
L'atto villano e prepotente deste l'inuigna-
zione degli astanti che protestarono e fi­
schiarono il mal capitato. 

Il sergente fu poi messo agli arresti e 
il.drappello in luogo di partire alla sera 
par Sacile pernottò quella nostra caserma. 

Associazione politica. 
Vango informato che i giovani monar­

chici stanno lavorando sotto la .direzione 
dell'avv. Riccardo Etro, per fondare ;un 
circolo popolare Monarchico. 

A tale scopo si è costituito un Comitato 
composto dei seguenti signori,;, ,:. .' .. ; 

Brasin Giovanni, negoziante in.stoffe-'-^^ 
Brusadin Antonio, pubblicista -6. segretario 
delle società operaia ed, agenti —.Diinon 
Giovanni, trattore e negoziante in vini — 
Etro Biocardo, avvooatp,, —̂ .. G*u4enzÌ!ì:^ij-
rico, bandaio, r—. Galvani. tìay<.^.,liuc;iainci>;';;^ 
Marcolin Giovanni, maestro e*" presidente 
della società operaia -— Marode^ .yincBtìzO) 
indoratore e presidente Ideila Bcippei'atìvà 
di lavoro —• Poletti Battista, presidente 
del circolo agricolo — Querini Antonio, 
avvocato — Torugella Pietro, presidente 
della società agenti. 

Oggi al Sociale avrà luogo la riunione 
par la nomina del . Comitato stabile ohe 
varierà di poco dal provvisorio già com­
posto di persona ohe per le cariche dui 
coprono sono reputate ìnfluentissime, 

XX Settembre. 
La data della caduta del potere tempo­

rale fu anche qui solennizzata. 
La città fu imbandierata, la musica di 

Eorai percorse le vie suonando, le cucine 
economiche distribuirono gratis il. vitto ai 
poveri, si dispensarono i premi alla scuola 
di disegno presenti le autorità ; il Munici­
pio pubblicò il manifesto lardellato delle 
soUte frasi patriottiche; alla sera si ebbe 
concerto in piazza. ...... 

Banclietto. 
Giovedì sera, a Sacile, molti amici offer­

sero un banchetto all'on. Monti. Interveii-
nero parecchi pordenonesi. ' x. 

0 Ì S. Daniele. 
'i..' - 21-settembre 

Jt proposito di feste. 
La sera del lOcorr. mese si riunivano nella, 

sala della Società Operaia diverse persone 
allo scopo di costituirsi in comitato per or­
ganizzare una festa antro il mese di set­
tembre a totale beneficio dell'erigèndo asilo 
infantile. 

Varie furono le proposta e dopo pcmde-
rato esame, vista la deficienza del tempo e 
la dichiarazione da parte di un membro 
del Consiglio d'amministrazione della so­
cietà per l'impianto elettrico di non coa­
diuvare in qualsiasi modo la riesoifa della 
festa si sciolse in attesa di tempi migliori. 

Ed infatti dal momento che in paese non 
si trovava nessun appoggio né morale né 
finanziario perohè lo spettacolo riesoisaa 
non solo decoroso ma allettasse il desiderio 
dei comprovinciali, era logico ohe la. OÔ ÌB,. 
fossa messa a tacere. .. ' 

Cosi però non garbò al direttore, dei tram, 
ohe volante o nolente il paese, viiole asao-
latam«ate ohe. si dia uu divevtimen.to ĉ uaU 

siasi poco importando se questo torni o no 
a,decoro di.,Si..Da.niele. ,.:.,,,..,,. . t . . 
;•'• 'Metepledfì''"fura2|i • a | i | l i gt|sfivvis;| | |er 
'tutta jJiiiprb.viittgìftp' dfmÌenioi^l||ballÌì:| ^Siì. 
estraeCJla WiiilìSlàr JSj ' ,|li5 \' 

È tìhó ét^ttaoologche certo |iffi a r i f ^e rà 
gf&4iìì vantàggi esàbndd tutÉ'altro ' dK at­
traente ; ma questo sarebbe il meno. 

Il bello si è ohe.BUll'atyisp rèolaiue.wpó: 
promessi degli spettacoli di lì ad avvenire. 

E {ìotorio e l'ho già .accennato, ohe la 
Soci.jtà elettrica si disinteressa e quindi 
non concede né illuminazioni fantastiche 
od altro, come è stampato, né ohe la fiac­
colata sia eseguita da 800 bambini. • 

Tuti:e cose ohe esistono nella fantasia di 
chi ha redatto l'avviso, ed è male che al 
pubblico si dia a bere cose non vere perohè 
compromettono non solo !a serietà, ma 
quanto si pensi di fare, in avvenire. 

Justus 

Dalla Direzione della tramvia à vaporo Udine-
S. Daniele abbiamo vi;i0VUto il manifesto aiinun-
ciante gU spettacoli da darsi domani per la inau; 
gura'/.ìohe della luce elettrica: maull'esto già noto 
al.pubblico perchè at'ilssu sui'muri della città, b 
portante pure l'orario speciale della tramvia coi 
relativi speciali biglietti di andata-ritorno a prezzi 
ridotti. Ciò pubblichiamo per debito di cronaca 
imparziale, (N. d. li) ' 

ba Palmanova 
22 settembre 

Conferenza. | 
1, , Domani alle ore 4 pom, .nel teatro So-
I piale .il.valente pubblicista'sig, Raimondo 
\ Desanti terrà una Conferenza sul tema; 

La lotta nazionale nella Venezia Q-iiUia. 
Il prezzo d'ingresso è di cent. BO ed il 

ricavato andrà a benefizio della Società 
Dante, Alighieri, 

L'importanza dell'argomento e l'interesse 
che deve destare nell'animo di ogni italiano 
richiameranno in teatro largo concorso, di 
pubblico a plaudire il valente oratore, che 
volle da Palmanova iniziare il corso delle 
sue conferenze nelle principali città, d'Italia, 

ilftsjjrestieri i quali;-ebber(|^arole 
héfigli organizzteri delliì.stesaa. 

.numero di ^ 
ìd.ì elogio paligli organizi^tit, 
f Alla serÉffllblto pubbliccjjifijoorse ^ | u d i r e 
il conoerto'alila banda oh6'"8Ìsv(flÉS'dalie 
7 ,'/j alle 10. nel cortile del locale scolastico 
illutnìnàto ad 'acetilene. 

Domani, tutti gli oggetti ohe hanno fi­
gurato alla Mostra ed altri numerosi of­
ferti dalla cittadinanza, costituiranno al­
trettanti regali ; per la lotteria, la. oui ven­
dita *dei biglietti à io cent, l'uno; inoòmin-
oiérà^ alle 3 in piazza' Plebiséito'in appo­
siti ohiosqhi, Sijdio^.ohei. premi ammon­
tino a 700; quel che è certo ai è ohe fra 
essi ve ne sono molti di valore. 

Alle 4 circa avrà luogo il concerto della 
banda con programma attraentissimo. 

Poi si darà principio -alle danze con,la 
orchestra Bartossi, ed alla sera grande il­
luminazione della piazza ad acetilene e 
svariati fuochi artificiali preparati dal di­
stinto pi róteoitibo Giusto Pontahiui, il quale 
in quest'ocoàsidne non smentirà certo la .sua 
fama, ,, . , , . , . ;. 

La Società 'Veneta ha concesso uh. treno 
straordinario per comodità dèi forestieri, 
che, non v'è' a dubitare, éaranno numerosi. 

Il ricavato netto della festa sarà devoluto 
a scopo di'beaèficenzà. ' , 

. . Wsgrazia, 
L'altra sera il, sig. Giuseppe Zaniitto 

detto Baluttd scendendo le scale di sua a-
bita^ioue iùoiatapù e cadde liportando fe­
rita alla testa' ohe richiese 10 punti dì su­
tura ed ih dislooamento di una spalla. 

Gli.augijria|n:o; una-pronta guarigione, 

" 'rr 

Da Cividale. 
20 aottombré 

I l nòstro collegio convitto, 
Un affannoso pensiero occupa le menti 

dei'nostri concittadini. ... 
Quali i destini futuri del nostro oollegioT 

convitto al sorgere del collegio di Toppo-
''Wassarmann e colla concorrenza degli altri 
;còllégi di'U'iine, specie itell'aroivesoovile ? 
i '"La; giunta munioipa.le pare se ne preoor 
bupi punto ; mentre 'sarebbe .suo preòipùo 
dovese di occuparsene, perohè la naziona­
lità del collegio non è ragione sufiioiente 
per la sua perennità e, laddove cessa.sae lo 
scopo cesserebbe anche nel r. governò l'ob­
bligo, ^i^ sobbarcarsi a gravose inùtili' spase. 
; J^itorueremo sull'argomento, ' x 

... 22 settembre 
i XX SettemDre. 

Anche qui la storica data venne solen­
nizzata degnamente. Fino dal mattino gli 
nfiiai pubblici a molte case private, erano 
imbandierate; dall'antenna di piazza Ple­
biscito sventolava il tricolore vessillo, e, 
subito dopo il mezzodì, parecchi negozi ed 
opifici si chiusero, . 

Alla sera il concerto della banda in 
piazza Plebiscito si svolse fra l'ammira­
zione del pubblico che bissò parecchi pezzi 
musicali, fra i quali La preghiera della 
Regina (musicata per la circostanza dal 
maestro Teza) ohe fu giudicato dai com­
patenti ben riuscito e degno .dell'autore di 
, Isolda. 

Si volle pure il bis di quel gioiello d'a,rte 
ohe è il pout-pourrl dagli inni patriòttici, 
8 grandi applausi e grida di evviva al 
X^v Settembre ne accolsero le ultime note. 

Negli intermezzi qualche bengala multi-
.oolore bruciato sui pòggiuolo dell'albergo 
« Al .Friuli », col suo chiarore contribuiva 
a rendere maggiormente dilettevole lo spet-
,taccio, di tutta quella gente convenuta in 
..piazza allp scopo .di ricordare la data ma-
moranda in'cui Roma fii., unita all' Italia. 
. 1 santesi dal Duorrio, per ordina supe­

riore, sospesero il suono delia campana al­
l'ora di ùotte, per paura di qualche sor­
presa a loro .sgradita. 

Il coprifuoco, anziché alle 10 come ogni 
sera, suonò alle, 11, e ciò per disposizione 
municipale che'da parecchi anni, su pro­
posta del consigliere sig. Giuseppe Oaneva 
ha ciò stabilito trattandosi della campana 
del comune. 

Peccato ohe mancò l'illuminazione. Tran­
ne un edificio, la cui padrona è la signora 
Gemma Sussolig vedova Mesaglio e che 
noi citiamo a titolo d'onore, lutto il resto 
dalla città era immerso nel buio. Il Muni­
cipio ohe qualche anno addietro in occa­
sione di questo giorno aveva pubblicato 
un manifesto che fece strabiliare i clerioali, 
quest'anno non si face vivo. Perchè ? 

Nuptialia. 
Domenica scorsa si giurarono fede di 

sposi il giovane Erasmo Oomelli e l'avve­
nente signorina Cecilia Peaariai, 

A;llA 'feiioe ooppitti i nostri migliori aaguri> 

In B'oj l©^tó,«- , lJ ' jm.bex»tp. t rovasi 
ili Vendita unà"bfts'a Colonica, sita in 'Via 
Udine,'vióino'r osteria al «Cavallino», di 
proprietà degli'.Erèdi Toso. ' 

Per trattative/ rivolgersi al Municipio di 
PeletitCì-Umhettp.^j, ,.;;.,..:, , ...,:....,.•• 

" GROMGA GITTAtìir 
" ìyièqjf^Ì|se, ìuy^bii,, •; 

. L'anno passaitg;.;!! .20 Settembre òatjdeih 
quel periodo breve'ih cur'eràuo allà"l;esta.' 
dell' amministrà^'iòpB ''oomù'nala'', ^ti''''aniii?i' 
jnpstri;, e, - sindào'o, 'eie, il' Senatore';G.'E. 
. P a o i l e - ' • • ; . ' " ^ • ' •' • . ' • ' " • " . ' . ' ' !". ', ' , ; 

Le ragioni di sQlginnizzare .il Xx!' Set­
tembre erano-fno)ljO, ma molto' ipiHòri_ di 
quello ohe iioij. lo siéno state in qùè^f'ànpo; 
anzi, senza mejtiefsl in oohtraddizidha' eòi 
fatti, coi tempi,''boi prihcipii démotìratioi'e 
col significato;.dèlia solennità,'' ragl'opi Uón 
.ce n'erano affaftq.di far fesea„,'.'''pB,r ' là ' ' 
libertà del pansiej'O, , '' ' ' ' , , . ] 

Rigurgifavano' i reclusori di "d'fe.tóù'Uti i. 
politici ad imp.èiaya ed imperversa^S' Col 
Deoretone Suà ;Éocellenza il generale' 'Pel-
loux. Ad onta 4)/ciò, si pretendeva"oHè la 
Giunta demoòpsttipa si facesse iniziatrice di 
grandi tripudi;,le ai faceva rimprovero di 
non accettare .le proposte della Jjega XX 
Settembre, di non voler indire una tomùóla 
notturna ^el-'.cortile del Castello, 'ò in 
Piazza V, JJ-ì di non pubblicare uh sesqui­
pedale mij.gil'eato .con le frasi d'occasione, 
di non Ao^fi^iere ^ i, fuochi di ' gioia... Di 
ciò ed aitj-^ si faceva rimprovero alla ;po-
varà Giùnta demooraliioaj a lei si, faceva , 
risaUre la colpa dell'indifferenza ''popolare, 
dalla freddezza con óui ricadeva la data 
della liberazione di .Roma. Ed eravamo ^ 
sia detto per incidenza, .—̂  a pochi i•giorni 
dal quattro ottobre in cui,.^ai,,-f^^t^ggìó, a 
Palermo Francesco Crisp} e, si .inipedrl'op­
posizione di corone ooìnm'emorativa di .Ca­
vallotti ai monumenti di Garibaldi.'Oh ! 
Decreto 53 ottobre. 1899 del comm, Germo-
nio invocante l'art, 1 del Regio Deoretone' 
2'à giugno 1899, con cui si vietava la .da- ' 
posizione di corone al monumento, di Ga­
ribaldi 0 di altri esistenti in questa città:!!... 
E si doveva festeggiare la libertà di pen­
siero 1 

Pur tuttavia la Giunta démooratioa de­
liberò quelle manifestazioni ohe eranq stante 
ad'ddttate dalla Giunta precedente non vo­
lando togUere il sussidio di lire 1600 che 
ini quel giorno viene'distribuito in viveri ai 
poveri, rifiutandosi alla tombola escogitata 
a reclamata dalla. Lega ,XX Settembre, 
tanto che pareva dovesse seppellire, una 
volta per sempre il clericalismo. 

Guardate adesso un po'; quest'anno la 
Giunta democratica non e' è ; la festa del 
XX settembre si presentava con un signi­
ficato eccezionale dopo le recenti alzate di 
soudi dal Vaticano ; ma la Giunta mode­
rata non fa il manifèsto alla cittadinanza. 
né la tombola ohe sarebbe riuscita tanto 
più indicata in quanto mancò nell' epoca 
consueta degli ^spettacoli d'agosto. 

0 dunque? È vero ohe aemmaao le. au­
torità governative parteoiparono .alla'fa^li^i. 
aè il re si recò a «oiua..) ed 11 Citt0(iinQ 



iialidHff B6 ì;é oOiilpiaoei :Ma la ' antorità. 
govfeitìativùrjion è la' (Jiiinta demooratioa 
optìtrp' la (inalé si può Bcrivera oitì ohe oo-
ràggi'òsamente scriveva la Presideiiiiit dfUa 
Lega; del X X Settembre de' 1899 tìlté : è 
un pochino Giunta nel X X dattembi'fejtlDO., 

Ootae è eVidentB, duntitie, ohe tìitfe le 
'amauie,, ta t t i i lal^e le reuriminazi.òlìt d e l 
ì$98 ' r intronarono nel quoto aere «dinesa 
per tentar di mettere sotto tiattiva l^i3à la 
G-iuuta demooratloti è per farle' fal 'è ' là ' . . . . 
loirìbola II. ' : : 

XX Settembre. 
Abbiamo g ià espresso il nostro pensiero 

su "questa, festa e; su r Carattere vero ohe 
noi vorremmo vi fosse, dato ; d ' a l t r a par te 
'la crònaca della giornata, circa la d is t r ib i -
zipne dei premi agli alunni d e l l a . S q n o i a 
d ' a r t i ' e mestieri, il corteo per la deposi­
zione delle corone, la conferenza dell-avv. 
Gaì'àttii, il concerto musicale, la i)lnmiaa-
àloiie,, oocj più 0 meno fede)meute;fu,fatta 
dai giornali quotidiani che non ms.fioarono 
di caricarne rie tinte. 

Soltanto ^Una cosa oì pei'mettiamq di os­
servare,jod è ohe,, trattandosi: di :f^sta ià-' 
ziona,li^, :'. consacrata ' come tale uffìoj^|m6Qte, • 
é trat tandosi di una festa patriotica, poi­
ché è quella ohe, ricorda la liben^zipné di 
Eoma, tanti e tanti patriotoni apersisro tut to 
il giorno i loro opifici: e stabilimfs'pti e vi 
fecero lavorare tut t i i loro o p e r a i <t-Dio 
dell'or, del mondo Signor » e ) | patr ia 
con tut te le sue feste vien dimenjicatàl 

Esposizione 9ampionari^.-U 
I n oocn.3Ìone deUe prossime feste ' d i ;no­

vembre l'asaòciaziono dei commerpjanti, si 
è assunta di organizzare per la fì)ip di "ot­
tobre una grande esposizione (;anq,jionftria 
nazionale,, che sarà .certamente • l'tftiiV'attìva 
più importante, 0-ià ne è afi5d»pi.ija);o il 
numeroso concorso di espositori che la mo­
stra avrà, i quali, non v' ha dutijjii^jì au­
dranno a gai'a nel farsi onore.» 

Cooperativa di consumò. 
Prggo. permettere che: io dia sKigò) ; per 

mezz9 ..della colonne del Paese ijljft ,gioia , 
dhe ho'. 'po'vató nel leggero la nòtfzia da ta 
nei lianiei'o passato ohe un gruppo iji "gio­
vani, coscjeoti ' lavoratori , oon a oajjp';il mio 
amico Pietro-Dall 'Oste , stanno faeSpd'' pf"" 
pagahdà; per istituire, in via Graz^aho, una 
cooperativa di consumo. 

Ih queèti, momenti critici pej' i part i t i 
popolari, si può immaginare quanto ?ia u-
tile una tale iniziativa ! 

Poiché ; ! moderati tentano in ogni occa­
sione di addossare ai parti t i popolari le re­
sponsabilità , ,di-at t i compiuti da 'àsisassin'i, 
l 'unico mezzo di òompatterli è quello di 
mostrar loro, ohe altri sono i njpzz'i che 
det t i p.àrtiti adoperanp per raggiùngere il 
fine ohe si sono prefissi; e .chsi ,l tiiezzi 
violenti provengono, unicamente d^))a parta 
di q'uesti arrabiat i forcaioli, i qua| i vorreb­
be ro 'd i s t ru t t i tutti quelli che no.ij la pen­
sano a modo loro. 

Tutt i dovrebbero sapere o i i ohe vogliono 
i parti t i p polari, e dovrebbero iiltresi sa­
pere che ie cooperative non sonQ:^ltro ohe 
social ismomesso in pratica. 

Dunque lavorino questi gióvani: ftcoiò' che 
possa sorgere questa cooperativa, la quale 
col buon esempio ne farà sorgerc^e l le al t re 
che alla lóro volta poi, farahno vs'déve agli , 
increduli ed ai mistificatori oh'e.f-jf» tanto 
temuta oitganizzazione delle c la ip | | lavora- : 
trioi notì'èi poi - quel mostro che; essi cre­
dono, e vogliono far credere ohe essa sia. 

Coraggio: dunque a voi ohe dgl; lavoro 
non temete,; continuate a lavor^'rp fino a 
tanto ohe avrete conseguito il triòilfo della 
vostra rmagnifioa idea.,. f-fabiano 

•Palmaaova i7.settembre. : rr, ;• » 

Scuola d'arti e (nestiffi 
La,mos t ra dei-lavpri d e g l i aljjèvt : e al", 

lieve di questa scuola, resta aperta al pub­
blico fino a domani dalle ore 9. 'a l le 12 e 
dalle 13 'l\'ì alle 17. , . ' , 

Convitto di Toppo-Wassermann 
C o n i a sera del 16 oorr. fu chiuso il oon-

corso ai posti gratuit i e semigratuiti ; resta 
sempre aperta l'iscrizione pgr i convittori 
a pagamento. 

Conferenza. 
Lunedì sera allo 8 e mezza, ; nella sala 

maggiore dell' Is t i tuto tecuicOj il valoroso 
pubblicista Raimondo Desanti, terrà una 
conferenza dal titolo « La "^^ehezià Giulia «. 
Il prezzo del biglietto d ' ingresso è di cen­
tesimi 60, per gli studenti centesimi 26. 

Gita sociaie. 
Domani avrà luogo una gita sociale a 

Oividale promossa dalla direzione della So­
cietà Agenti di Oommeroio di Udine e Pro­
vincia. 

I soci che desiderassero intervenire sono 
pregat i ' a voler isoriversi presso il signor 
Domenico Del Pup , negozio Oantarutt i . 

îMBWMWiWWM<WtaÉWWMWI^>WÌMM«Wiliy»lll»WllfPWllliWlP»Wlil''l»l"rnn.tw.»''. 

AnttijteiQcipèai-Automobili 
' "'Vaai ìu (quarta paglua 

Fatevi elettorll : 
Non aspettate l 'ult ima o r a , . m a prepài'ate 

subito ì dboariieiiti 'e le dohlancle pe,r farvi 
inscrivere nelle liste elettorali poUjtiche ed 
sinminis trat ive. ' I l termine per Je i.<ori?ÌQul 
'écàde il 31 dicèmbre. H'inno diritto^ di es-
iex-e iscritti tut t i .poloro u h j h-iuno compiuto 
ocohjpiraiinci entrò" il 15 m i g g i o ,190,1 il 
21" anno di età, e ohe superai:ono l 'esame 
dalla 2V:cla33é elementare prima dell 'anno 
1888, 0 quello della 8" classe dell 'anno 1888 
in poi, oppure furono soldati almeno due 
anni ed ottennero un l'ogiio apposito ohe 
viene rilasciato dal comandante del reggi­
mento insieme al congedo. (I militari, quan­
do vengono congedati , non si dimentichino 
mai di domandare questo foglio indispeu-, 
sabile per le inscrizioni elettorali). • 

Tut t i gli uffici sono obbligati a rilasciare 
(gratis) i documenti ohe occorrono per l 'i-; 
scrizione. Alla redazioue del Paese sì trova 
sempre un incaricato tt dispo.sìzioue di tat t i 
coloro che, avendo 0 meno i requisiti per 
essere elettori, desiderassero schiarifflen'6i 
in proposito. '• \ 

Mai come dei periodi elettorali rifiori­
scono i lagni di coloro che pur avendone 
il diritto, non sono dnoorà elettori; certa­
mente ciò non equivarrebbe ohe ad una vana 
querela, se noi non ce ne valessimo per 
inscrivere costoro nelle Uste elettorali. L 
dunque dovere imprescindibile di ogni de­
mocratico quello di approfittare di questo 
loro stato d'animo per farne dei nuovi elettori. 

Uniamo una raccomandazione oppor tuna : 
convinciamoli della facilità per cui si g iunge 
ad usufruire di questo utile quanto impor­
tante diritto ed avremo fatto opera merite­
vole e proficua. 

Badiamo ohe soltanto qui a Udine più 
di un migliaio di operai avrebbero il di­
ritto di voto e non possono valersene par­
che non sono iscritti nelle l iste; par que­
sto solo fatto dovremo, interessarsene ! 

Tutti i militari che hanno ottenuto dal 
comandante del corpo la dichiarazione per. 
essere elettore, sono vioamenle sollecitati a 
portarla presso la Redazione del giornale 
« il Paese ». 

Il Paese promederà senz'altro,,p^nelmv 
siano immediatamente inscritti. n^tle, liste 
degli elettori politici ed ,ammimstr'ifl^iin.,.ii:. 

L'uffioiò é' apèrti) tutti J. giorni dalle ore 
8 ani. alle 0 pdìh. ; • .-.i; ; :. 

I.a sagradi Fei^Uo-lJmberto, 
Domani ricórre la rinomata"sagra di Sivn" 

Vincenzo ed in tale occasione Vi'sàràtìiiió 
due feste da ballo con scelte orchestre udi­
nesi e splendida illuminazione. 

La brava banda del paese suonerà scelti 
e variati pezzi tanto nella processione che 
nella piazza principale del paese. 

Dalla porta Gemona di Udine a Felet to 
sarà att ivato uu servizio speciale di ruota-
bili a comodità dei signori cittadini. 

Teatro Minerva. 
Occorre dire di Ferruccio Benini, l'ar­

tista incomparabile delia commedia vene­
ziana, 1' interprete sommo , dei capolavori 
galliniani ? No, e sarebbe superfluo per g l i 
udinesi che 1' hanno udito tante volle ed 
hanno la fortuna di nuovo godimento in­
tellettuale in queste sere al Minerva. • 

I l Benini è coadiuvato da una elotta 
schiera di artist i ohe contribuiscono a ren­
dere tanto simpatici ed interessanti i gio­
ielli dell' ar te veneziana, per cui vengono 
veramente gustat i ed apprezzati. 

Questo sera si ra presanta Mia. [la di 
Giacinto Gallina ; un lavoro ohe, anche 
recentemente, nelle maggiori città italiane, 
svispi,tù uno schietto entusiasmo, ebbe iin 
gttlri^e S"op«8so. 

, La.,cqRBpagnia di Ferruccio Benini, ohe 
doveva, dare quat t ro sole straordinarie re­
cite, "si ferma qui, crediamo, fino a martedì . 

I , r i tardatari , amant i della buona arte, 
ne approfittino. 

PripJramma 
dei pezzi di musiàgs.ohe la banda del 17° 
Fanter ia eseguirà domani dalle ore 20 alle 
21 '/j sotto la Loggia munioipale : 
1. Marcia N. N. 
2. Danza delle ore nell 'opera 

La Gioconda Ponchielli 
3, Valzer Mille ed una notte Strauss 
4, Atto I I . opera Faust Gounot 
6. Sinfonia nell 'opera / Vespri Verdi 
6. Polka Preludio del Carneonle Vannini 

^ • - , ^ . r - : - O — - < - > - -.-.).-<;,?> .;. 

UdiuB - Via Cavour 

O T T I G L I E B I 
È stata aperta questa unova liotti-

gUeriacoii grau4e assorthnonto di Vini 
e Liquori. Spooìalità vino per famiglia 
a Geut. 4 0 ài litro a domieilio. 

Propr, ERMBNE&ffiDO OEOOONI 

BftlÒCÌÓLÈ STAtlSTlOHE 

In:Ifealia le'imtSbsfce indiret te , di consu­
mo," : Corrispondono,; secondo' le ' s ta t is t iche 
ufficiali, al ti-enta .per cento dèi salar i ; 
sicché un operaio ohe guadagni , p u t a caso, 
dite life à i giorno, paga su ques to tenuis-
simo salàrio giornaliero 00 centesimi di 
imposte indivisibili. Una: enoriiiità ! 

In Ingh i l t e r ra le tasse sui . consumi sono 
discese in questo ultimo t rentennio, dal 23 
per cento all' 8 per oetito dei salari cor­
renti . In Ital ia invece ohe diminuire, cre­
scono.' 

15 l'operaio, costretto a stringersi di con­
tinuo la cinghia dei pantal ni, deperisce 
proporzionalmente ne l fisico e nel morale. 

'Questo deperimento si ripercuote in tut to 
il tìlovimarito economico del paese e n e 
rènde più difficile e lento il progresso. 

•a 

* * 
L ' I t a l i a paga per imposta terreni una 

madia, di L.,G,48 per ogui et taro, mentre i 
Paesi Bassi pagano ' B.41, la Francia 3.17, 
l'A.uàl;Ma l .Bl, l à Itùasia 1.39, l ' I n g h i l t e r ­
ra ÓtStì. 

Se poi vogliamo considerare, invece dal­
l'.imposta . sulla superficie, l ' imposta sul 
reddito, noi vediamo' che mentre la F ran ­
cia paga 1'11 °/oi la Prussia il 16"/,,, l ' I n ­
ghil terra il 22 "/„, il Belgio il 18 ''/„, Vlta-
liapagct il '^4 per cento sul reddito a-
gricoló. 

Ieri alle ore 21 cessava di vivere im­
provvisamente 

R I Z Z A R D O I V E B S r r J R O N I 

d'anni 47. 
L a moglie Valentina Cloraente-Mestroni, 

i figli Mar ia e .Ettore, il iratello Luigi , la 
sorella Maria Mestroni - Merlo, il cognato 
Silj?ic>,, Merlo, i nipoti e i parenti tntti ne 
danno il triste annuncio. 

.Udiae, 22 settemijvo 1900. 

l'I funerali seguiranno domani 2B alle ore 
9)par tendo dalla casa Via Prefettura u. 17, 

! La Eadazioue: del Paese, manda viva e 
jsincere condoglianze alla famiglia ed ai 
Sparenti :dL n i z z a r d o Mestroni , così imma-
:tuiiam6nte tolto alla vita. 

Dall 'UalU'sparJTà la Malaria? 
Togliamo dal giornalo il Tempo di Milano del 

13 aéfctombi'O : 
Ho letto con vivo piacere la relazione 

che l 'egregio dott. Salterini di Milano ha 
presentato al, X I I I " Congresso medico in­
ternazionale di Parigi , relazione r iguar­
dante il nuovo rimedio antimalarico della 
ditta Bisleri e C. di Milano, 

I l dott. Salterini , basandosi sui resultati 
sperimentali forniti da più di 100 medici 
che esercitano la loro professione in paesi 
malarici, mostra come VEsanofele ò di una 
efficacia assolutamente indiscutibile e si­
cura specialmente nelle infezioni croniche 
malariche: ' e che pur nelle forme acutissime 
pei'nicibse, prevenendo l 'ulteriore accesso 
con qualche iniezione di chinino, spiega 
una potente azione curativa distruggendo 
totalmente e in brevissimo tempo i paras­
siti malarici circolanti nel sangue. 

Par rebbe che di più non possa dirsi per 
mettere, in ipiena luce la preziosa vir tù di 
questo ,riraedio. Ma un maggior concetto 
della sua efficacia si farebbe chi facesse un 
giro per questa campagne e paesi malarici 
dove potrebbe vedere con quale entusiasmo 
vengono accolte e adoperate ques te pillole 
Esanofele e come la fama di esse si pro­
paga da paese in paese, da famiglia a fa­
miglia come di un rimedio miracoloso. U n 
flacone di pillole ohe dovrebbero servire di 
mezza cura per una persona serve a stac-
cai'e 1^ febbre a 8 o 4 pei'sone. 

Ho veduto tanti malati ingoiare il chi­
nino a dosi veramente spaventose, a tonfo 
come sogliono dire da queste parti , senza 
potere staccarsi la febbre ; ricorrono aXVE-
sanofete e al secondo giorno guariscono. 
Moltissimi medici mi hanno detto ohe que­
st 'anno neppure colle iniezioni di chinino 
sono riusciti a dobollare definitivamente la 
febbre, mentre l'uso dell'É'sawo/éte ha loro 
pienamente corrisposto. 

Anzi spiritosamente mi han detto alcuni 
che VEsanofele ò la manna non solo per i 
malati ma anche per i medici perchè quelli 
guariscono e questi si vedono diminuiti ol­
tremodo il lavoro e la visite. Anche le forme 
primitive che insorgono con ieromani ga­
stro-intestinali guariscono con l'uso delle 

•pillole mentre si mantengono ribelli alla 
cartine di chinino spesso ripetute ai disin» 
fettanti intestinali, enteroclismi, eoe , ohe 

si sogliono soramitìistrara quando si è in­
certi sull.à diagnosi, 

' B à io:veramente sé ooijie medibo mi com­
piaccio di avere un 'a rma Cosi sioilra contro 
qttei3to terribile flagello, come italiano .vado 
superbo ohe le maggiori scoperte sulla pa-, 
togenesi ed itiologia della raalal'ia spettino 
alla nostra souola ed esclusivamente ad Un 
nostro connazionale spetti il merito di aver 
trovato un metodo terapeutico così semplice 
e cosi sicuro. 

Dallo campagne OroHsotanQ 
Dott. Alfredo Gagliardi 

ta­to . < 

i?ÉiiOooMa.aiw.dl«.te 

Vedi avviso In iinartn tini;lua 
i 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoilBfcbiiio aetitirminale dal IO al 22 ^ottouibi-a U)J), 

Niwcitp 
Nati vivi macchi U> toniinme i't 

„ moi'fci 1, — )i 1 
Eapoafci M — )) " 

Totale N. 31 
PtibbUcAzloiil (Il mairlm Olilo. 

Pietro Fìoi'etti nogozianto con Autouìettn 8^0-
vani cnHalinga •— dofefc. RioRat'tlo To.sfcoUii madioo 
ohii'ucgo con Piiv Malavast a:,̂ uita — Gìitatìppo 
Toja oporaio con Anna Oolautbì operaia. 

Matrimoni. 
Luigi Toniitti agl'io lifcoi'ù con Catorìua Dei Bianr-

00 contadina — Giuseppa Antonio Larìoo regio 
impitìgato con Maria Damiani agiata — Giovanni 
Battista Cantoni agincoltóro con Anna Zilli casa­
linga — Eugenio Carlini agricoltore con Anna 
Borfcoaai casalinga. 

Morti a domtolUo. 
llohia Modotti-Franzotini fu Angolo d'anni 73 

contadina — Hosia Agosto di Giacomo di moaì 8 
— Piotro fndri tu Giovanni d'anni 7i agricoltore 
— Pietro Pintti di GiuHoppa d'aimi l meal 7 — 
Arturo tìaudrin di Giusapps di nioai 0 — Pietro 
?;atifjr di Oiovantù dì masi 2 — Pierina PilOsio di 
Prauce-sco di masi 8 — Pastinalo Tremontì di An­
golo di giorni 0 — Maria Maddaiona Oucehini-
Barljetti tu Marco d'anni 71 casalinga — Ai'gan-
tina liMl di Oinseppo d'anni 11 contadina — Ida 
Driussi di Anĵ ielo d'auni 15 câ nalinisra — Luigi 
Vuattolo di Giuseppe d'anni 1 — Rtzzardo Me­
stroni i"a Rttoro d'anni 47 po-^aidento ~- Erminio 
HernardiH di Giuaoppe di mosì 8, 

Morti neiP Ospitale Civile. 
Giacomo Della Marina di Giacomo d'anni 38 cal­

zolaio — Giovanni Pavanl fu Giacomo d'anni 70 
falegname — PeUcita Tortola-Morotbi fu Pietro 
d'anni 81 contadina ~ Maria An/àl-Turoo fu Lao-
iiavdo d'anni 53 contadina — Isidoro Vontm'ii di. , 
anni 3. 

Morti nolPOHpltale militare. 
Giovanni Colombo di Francesco d'anni 22 sol­

dato noi '21 artiglieria. 
Morti nolP Ospitilo KKpostl. 

Pierina Rovoredo di mesi 2. Totale n. 21 
dei quali 4 non appartenenti al Coraune dì Udine* 

GRBMESE ANTONIOJ perente responsabile. 
Tipografia OooperaUva Udìooso. " 

La tassa sull' ignoranza 
(Tele^amma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 22 settembre 1900 
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P R E M U T A CALZOLERIA. 

L U I G I N I G R I S 
Via Bai-tolini - UDINE - tin. Bartolini) 

Eueente Sistema Breveiitato 
S o l i d i t à . - 'Bì.ega.xxxiSb 

Prezzi modiolssiml 

PB11I4TÀ fOTOiB4?IÀ 

lUIGI PIGNAT E C° 
Ylii liauscedo N. 1 - dietro la l'osta 

Specialità: PLATmOTIPIE 
Si assume qualuiiq[uc lavoro 

tanto In formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento ^<«^i»-
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

(lì Mandolino 

Mandòla --r 

—iC Chitarra 

i ^ : ^ iiiiimi'ttaco il slg. 

Rivolgerai l i Mine via Paolo Sarpl n, 6, ei S, Pie' 
dalla ore 8 alle 12 di ogni giorno 

Vedi avviso in nuarta pagina. 



OLIVETTE GELATINOSE 

'd'OLIO di SANDALO VERGINE, COMPOSTO 
ANTIGONORROICHE - ANTIBLENORRAGICHE 

i/1 'pràprfetò esciiislva della Società di proiloitl cliimlea-farmeeiiticl A. Bertelli e C , Mllanoi 
Lo SarttaliiHi snno utio ildi rim«iii piti ol'lì'moi a quindi piìi ooqiiintfimontB Tftnfinniamlilti iietlii. niini • 

dolio fiouuolili iymliat.ìoi Gonorrea (Scoio) - Bieitopreft (Goccella) - Fiori Elaiictii - Alleiiotii tiretrRil o tilarltio 
- Sifiiiflimfiiiti dfiii'iirotpft - noiori «Il roiil o dorso - Irrilarlont (ioli'iirelra, delia vescica e deii' utero - Catarro doila 
veioicn- Biloiiilono e inconllnenj» d'orina, »o,o, - UMI soiUol.i .il . Sruikilinoj oosti; L. 3.B0, |il(i i 
«0 iiov lioala, iiniiho ivil'ostoro ; ti-n oiiiitolo (goiionilroonm «ulliijolil.1 iiiioiio noi muli jiiii lin 
"inolio (li ìimf.o noi ro^no od ali/oatoro. .̂̂ -««Mimwa-w '" 1"*'*'''* '̂'' oiiiin.-Iarn 

.nirleorsi alla Soolitii ^ _ _ ^ . * Ì f f l H i ^ W S « f c ^ ^^^Mllano , via Paolo Frisi, 20, 

. .-.votonitl) 11,0.90, 
loutioì A. Bortoni e C, 
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InieMe uretrale 
(1," GRADO) 

I Iniezione uretrale 
(2.° GRADO) 

I OO 

i 

i,;,:. Contro le T o s s i ; e le; ©tfiEesBlOMLi--
ì S x * ò x i C s 3 a . i i a l ± di varia indole e natura 
usate la celebri 

fÀ^fliyi UEGiSSINl 
ohe contano oltre J S J S «,aataa.i d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro grimitatori e spe­
culatori, non ohe certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . 6 0 la Scatola In tutta Italia. 

Con C. V. P. (li Cent. 70 si ricoveumi Seivtola e con una 
di L. 6.50 so n'iinnno 10 ìiidiiizìiiindola a GlUSKl'PE BKL-
LUZZI, farmacia Via Kepubbliciiiia 13 Bologna. 

O l - i i l l - . ! • O l i l i [ • toi i l«?r t io>i%li 

Itt UDINE presso le Farmaole COffiLLI - GOiESSMTÌ- filiLAMl' 

4SE^S> <SS^S> <S^S> < S ^ S S > < S 3 > < ^ 3 > ' < ^ ^ > ' < I ^ S > 
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? nen 

dell'I 

Usasi mlle Hemmgls 
con antica secreilom fare-

trite cronica, gaecetla), ed In 
gasile clis resistettero alla cura 
'"Iniezione ili 1° grado. ' 
a r i a i n i ez ion i giù in nao, e a, ^ 

o ia lmonto raoc ' imanil i i to, lialle rololiri 
quel lo pro'imslo i la! Malloa, ilal Kobot t , eoe. Si mmo goruiiolosaii ionto eaamiiiii lo I 
lille, el ó oiiiKirtiiniiinonta iiRiiiiiiita qualol io aosfcauKa, moLlitioanil'nio a l t r e ea 
s (.('uinsoro ini l i i r io iiU'oraaioni o d o l t i o a o uTÌta7.ioni a l l a mnooaa j i re t rn lo , 

louficol Tiolfìf gi pj-atim fin dnl pì'imt lìhntlì fu cui li prmdan» te smituline, ^ 
~ — I,. 3.50, più centesimi 

coullcl A, BERTELLI 

Usasi nelle lilenorragle 
scoli'il forma leggera, e 

',''prHnt giorni della dlonorragla 
' ' at'ìiia;contratta di recente. E spe-

cliìmente Indicata per I giovinetti. 
t jues ta iire|)ava«ìouo h li r i s u l t a t o 

I di paz i en t i OtìserviiKloiU e a tndi , fa t t i 
' •• min io del Aioord 

iiriivato qiio.^t.o lii 
OMiludendo quello 

/,• (di, 
Un nacono di inianiono u Tioiiil n eia d'i 1" che di 3" gradi 

(lancili di porto, dalla Società di Prodolti Cliimico-Far 
i 60 por posta; duo flaconi L, 7.— 

C , Milano, «ia Paolo Frial, 26. 

OPUSCOLO GilATIS - Chi è affetto da mail venero! o elfilitici chieda, anchs ocrivendo su - OPUSCOLO GRATIS 
aemplioo bigiiello visila le IsHsm o . m* v , «.^opuacoio riccameiiie liiUBlratò alUSoololii A. BERTELLI o C , Milano. 
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S O L t O L t ' A O Q U A . 

M I G O N E 
g.PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

p r e p a r a t a c o n s i s t o m a s p e c i a l e , c o n s e r v a e s v i l u p p a 

• C A P E L L I L A B A R B A 

PfttllA DELI,A CiriA 

m a n t e n e n d o l a fcesta f resca e p u l i t a . 

GUAKDAllSI dalle littlTAZlONI o CONTRAFFAZIONI 

od esigore aempro sull 'et ichetta il nomo' doÌ produt tor i 

moo^E E e; 
1 3 , V i a T o r i n o — U I L A IV O — V i a ' l ' o r i n o , liS 

MVANi BAEC 

UOPO t A CURA 

La CHININA-MIGONE tanto profumala ohe inodora ed al petrolio, non si vende a peso,'ma solo in fiale da L. 1,50 e 
ed in liottiglie i/randi a L. 3 . 5 0 , L. B e L. 8 , 6 0 , 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Deiiosito in U D I N E presso i sigaori EMRIOO MASON, oliinoagliere — Frate l l i P E T R O Z Z t , barbier i e profumar! 

F E à N O E S O O l i l W I S M I , droghiere - ANO-EliO FABBIS, farra boiata. 

Deposito geaerale da B a i G O l S T B Si C — Via Torino, 12 — Milano 
(Al le spedizioni per paooo postale aggiungere osatesimi 8 0 . ) 

L. a 

28 

.PER\;L'E!S^Ti|:T:E':;::\. '; 
f^'V'tI'Wi a t'i'tì/l l'astratto' della,' inala granata. Bibita 
I j r f VbItili VI'llitAjt sunpalicissiiiia e'tiàfi'ésoaiite, iombat-
teute gli strati irritabili della gola, A^i'bottiglia .L. 2,50, , , 

Kfììhl i^/èntìà'tìhntÈfi- "^^"^^ ^^ deliziosa 
kJUllll IJ I lui zip Uyjl/.V,,^ Uhm iaolto' rinfre­
scante; presa poi al Seltz'; presenta';'tutti i caràtteri del vero 
OKampagne. Alla bottiglia L, 2,'60,. ,,!,/, , :, 

IrlVIlVll lJ'C'l*OC'C*t'l'...,.oaoÌBgima per la digestione, 
facilitando pure la respirazionei .Alla bottiglia ,L. 2.60." 

^l*'ì'à'*l~i'Yi'lì/ì i^ fi fPà) '' Ooiifezioflatp con puro Gaffe 
OLII UppU j l^ l*/ / t . ; ]^oka.- i i , Ìs3etator6, ,di sapore 
delioatissimo. Alla bottiglia ,L;, 2,60, ;-,., • ,;. :, v: 
«•^•w——w—iniinw li» Mimi lisi ìiìiiiiJiiiiinsiìiinfiibMBMM^MMÉèaaw^ î̂ wMéwM^n—a—, 

%lSpedama :g/\ L P EN»B ITT E RÌI 
Bottigl. APOLrO PARIMiA, Mer^ittojeèchlo UDIJfE 
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VELOCIPED 
p y S I & e . - MILANO 

l o , JE*taxxa, C a s t e l l o 

F a r e richiesta^della Tariffa-Album N, 6, con 375j i l luatrazioai , ,vera Gu ida pel OaooìatOre, Velocipe­

dista, Automobil is ta , indir izzando car tol ina doppia alla D i t t a A. F U S I & C.-SeZifllie GatalOlM - M i l a n o 

ARO D'UDINE 
Antica e r inomata Speciiilità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
O H i m o O - FARMACISTA 

Via Grazzano U D I N E Via Grazzano 

C r v a j i d i I k i p l o s n i di ' O n o x > e 
alle esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

imi Ali! m 

H X*x>eix>la i to o o x i S O C e d a i g l i e 
d ' O l > o alle JSsposizioui di Napoli, Homa, 
Amburgo ed altre et, Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non aloooUoo, qiiulità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.50 la bott, da l i t io — L. 1,35 la bott. da mezzo l i t ro. 
^ ^°?''!:9 .al . '^^< laflitoti. 

Trovasi Depositi In t a t to ì7^ iwÌHÌ* ì i rC i t t rd ' I t a l i a ^ 

FRUMENTO, F0GSNS;g2 
Originario delle tenuto del Fucinò 

dì proprietà del Principe •Tot-Ionia. • 
H a vogetazione l'obastiaaima re'msténté,a qual­

siasi intemperie e non" va aoggó t tba l l a rnggiue o 
nebbie, paglia a l ta 2 metri , produzione àupei-ibre a 
tu t t e lo var ie tà fin qui coltivate, raccomandato dai 
Sindacati Agricoli, Oomi^t o Consorzi Agrar i . 
100 Chili L. 37.—l" 10 iChiU L. ;'(-.— 
Sacco nuovo Lire UNA j Sacchetto nuòvo Cent. 80, 

U u , C h i l o C e n t e s i m i 4 5 ' ' 
Mercè posta in Stazione IViiiano. 

Uu pacco postala dì 6 Ghìlogr. 1;. 3.50 
Un pacco postalo di 3 Ohilogr. L., 2.25 

Frumento di Cologna selaziohàtb ^u 
Frmtiento rqssoj^Varesotto . . -* . 
F rumento Turgido Ibrido . . . 
Frumento precppissjmQ C^Iappone^e. 

I l più precoce dei grani . Matura 15 
; giorni priìiia degli al tr i ' . . . . 

F rumento Rieti ;originario . . . . 
F rumento di Rieti, prima riproduKione 

i'errareae ' . ' , • ' . , . ,, . • ' . . ' • . . . 
Sega le nostrana . ' . • . ' .' . . . . 
Orzo, ne ro (Novità) . . . . , . . 
Avena nera invernenga 
Avana bianca.L|ncoÌn, r iprodotta 
Trifoglio Incarnato . . . . . . . . 
Veccia Vellutata 

100 chili 
L. 3 5 
„ 3 5 
,, 3 6 
„ S 0 

4 0 
4 3 

3 5 
3 0 
4 5 
3 3 
3 5 
9 5 
5 0 

^.I1 Fucense meri ta elogio per la sua naturale helleiìza. t 
fino a 33 apighe per ogni gra]i,o. ^ • / , 
'i aupermre ad ogni elogio, produttivo e ràs'j^te alla ruggine. 

iOpiosità di grano che produce; fruttò 
' ^ 1 Mattia Beniamino di Mei. 

Co. Comnr. V. Giusti di Padova. 
...lieaiate a l l ' a l le t tamento , alla nebbia e^ alla ruggina. 

varietà, • . 
Superiore nef~prodotto a qualsiasi 
Andreussi Baìjsl Antenore di Melara-

,.11 Pucenae vende il doppio del Giave^ è più precoce e più resistente alle iiitilaitìe. 
. . , - ' , / , ' . •' Anim,'Nòbile A. ^grfta//èo»Q'di Zanson di Piave 

Co. Eibricolìi CoUoPtìào Mels di ììl'aVano *'l^saiato a!iyenti torti, n'on^'tiraJeuEòi^iiggina^^ 
RnflÌHtLHnt.ÌHrtrtnn n.lt'flTlfit.fn.ii'ttìri(*n".ÌTi'i^rìiiv.iriTio n 

.tfl—Bgi 
FRATELLI IW6E6NOLj«J[LAÌlO 

Re3ÌBt6n't.]9gftno ftlFalIéuaii^fei^-oidn^^^ nn terao più d.el ao^^^ j' .L; 'Borghesan & Nóale . ' 
i l I''uc6nije ò stato più produttivo dei Cologna. Vo, l^òmm\M^^ 
..Lo abbiamo trovato reaìatauDe al vento e alla ruggine e più produtbi\/o di altre qualità. 

Miola FeUericOf Foderaiaione Agricola Oattolioa di Vicenza. 

Éaulusm IttoaHoatl p e r l a voiidita del FaUHBKXO FOOBJf^il OKlt ìmABiO 
-«-'!> C A M P I O N I O J I A T i a A R 1 0 H I R i 3 r A •!-->-


